P E T I Z I O N E     P O P O L A R E

Promossa dal

Comitato per il rilancio dell’Ippodromo galoppatoio e dell’IRIIP  (deposito cavalli stalloni di Foggia)

                 e-mail:  fcuttan@tin.it   cell. 333.3643916 - e-mail: lacontessa2003@libero.it    - cell. 360.930466  

Sostenitori:

Ass.ne Equitazione di campagna “La Contessa”; -A.P.T.E. di Foggia (Ass.ne Prov. Turismo Equestre); A.P.A. di Foggia (Ass.ne Prov. Allevatori); -Coldiretti di Foggia; Unione Agricoltori di Foggia;  C .I. A. (Confederazione Italiana Agricoltori);  Ass.ne Reg. del Cavallo Murgese; -Ass.ne   culturale    “Omnia   Daunia   -onlus”; 

Centro di Azione Rurale; E.N.Protezione Animali. di FG.; Gruppo Natur. Dauno; Federico II  Puer Apuliae; 
.                                                     Alla c.a      Presidente   della   Regione   Puglia                - dott.Raffaele FITTO

                                                                       Presidente della Provincia di FG              -dott.Carmine STALLONE

                                                                      Sindaco di Foggia                                         - dott.Orazio CILIBERTI

                                                                            Ass.re Reg. agli AA.GG ,Demanio,Enti..        dott.Roberto RUOCCO

                                                                       Assessore Reg.le per l’agricoltura                    -dott. Nicola MARMO

                                                                       Rettore Università di Foggia                          -dott.Antonio MUSCIO

I sottoscritti cittadini di Foggia e provincia, firmatari della presente petizione

CONSIDERATO

-che l’Ippodromo galoppatoio ed il Deposito-Cavalli-Stalloni di Foggia sono frutti delle nostre radici storiche - la Daunia, da sempre, riconosciuta:  “ Terra di cavalli pregiati ” ;

-che l’insensibilità politica/imprenditoriale continua a causare un triste declino di un così grande patrimonio storico-culturale... ciechi a tal punto da non vedere quale enorme sviluppo economico potrebbe facilmente svilupparsi con poca spesa pubblica; 

-che il ripristino delle attività del Galoppatoio, del Deposito stalloni, la collaborazione con l’Università e le facoltà di settore (Veterinaria, Zootecnia, Agraria etc.), unitamente agli altri istituti di livello nazionale già esistenti (Zooprofilattico, Ovile nazionale, Sperimentale per le foraggere etc.), porterebbe Foggia come punto di riferimento settoriale per l’intero meridione;

-che il rilancio del Galoppatoio, nella sua sede originaria, assicurerebbe un notevole calo dell’attuale pericolosa piaga delle corse clandestine e, in termini di protezione,  un controllo maggiore sui cavalli nel loro utilizzo sportivo;

- che la riattivazione della vasta area dell’Ippodromo riconsegnerebbe, alla cittadinanza, un polmone verde disponibile per l’organizzazione di qualsivoglia manifestazione culturale, sportiva, turistica e di corsi e lezioni d’equitazione, corsi d’ippoterapia per disabili, corsi di mascalcia, rassegne allevatoriali, Museo delle carrozze e quant’altro potrà riavvicinare le persone all’Arte equestre e alle proprie radici, con un notevole ritorno in termini di occupazione, di turismo-sportivo e sviluppo imprenditoriale per i cittadini di Foggia e della sua Provincia.    Pertanto,

CHIEDONO

-   attenzione ed un atto di sensibilità politica da parte dei diretti responsabili ai quali si trasmette la presente;

-   la riformulazione degli accordi presi in merito all’infelice cessione che porta alla soppressione del Deposito cavalli stalloni(IRIIP), accordi avvenuti, tra l’altro, nel silenzio e senza la partecipazione delle associazioni di settore;

-   la ridiscussione, con tutte le istituzioni interessate, al fine di riconfermare, al Deposito cavalli stalloni di Foggia la sua naturale sede storica, di arricchirla con facoltà universitarie di settore e di riattivare il Galoppatoio in rispetto ed armonia con l’esistente insediamento neolitico;

-  ed infine, impedire, come già scrisse il buon Presidente dell’associazione “Omnia Daunia – onlus”                          Sig. Carmelo Giulio Fuiano a conclusione della sua meravigliosa lettera indirizzata agli Organi competenti:

 “… che il colpo mortale all’Istituto per l’Incremento Ippico non venga inferto proprio dall’Università, istituzione per eccellenza deputata anche a convogliare e coagulare idee, studi ed azioni, individuali e collettive, che concorrano a formare ed a tramandare il sapere, la cultura, la civiltà di tutto un popolo”.
cognome e nome                  -        indirizzo e città                            -              firma leggibile    _____                                            
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A S S O C I A Z I O N E    “ O M N I A   D A U N I A - F o g g i a ”

Volontariato per promuovere Cultura, Arte, Studio e Ricerca - O.N.L.U.S

(L’avvenire assomiglia al passato più di quanto l’acqua assomiglia all’acqua  - dice il Tuareg)

Foggia, 03 gennaio 2004

Prot. n. 19

 Alla c.a.          Sig. Prof. Antonio MUSCIO  Rettore Magnifico dell’Università  Via IV Novembre, 1        – FOGGIA

                        Sig. Prof. Antonio MUSCIO  Rettore Magnifico dell’Università  Via IV Novembre, 1         – FOGGIA

                        On. Avv. Paolo AGOSTINACCHIO  Sindaco del ComuneCorso Giuseppe Garibaldi, 58     –FOGGIA

                        Sig. Dott. Carmine STALLONE  Presidente dell’Amm.zione Provinciale P/za XX Sett., 20 – FOGGIA

                        On. Dott. Raffaele FITTO Presidente della Regione Puglia, Lungomare Nazario Sauro, 33       -  BARI

                        Sig. Avv. Roberto RUOCCO Assessore alla Programmazione ed agli AA.GG della Regione Puglia

                                                                                                                          Viale Caduti di tutte le guerre, 7  – BARI

                       A  “La Gazzetta del Mezzogiorno” Redazione di  Via Lorenzo Scillitani, 5 – FOGGIA

                       A  “ Il Sole 24 Ore”  Direzione  e  Redazione       Via Paolo Lo mazzo, 52 – MILANO

                       A  “La  Grande  Provincia”    Via  Giuseppe   Di Vittorio,  64                      – FOGGIA

                       A  “ Il  Nuovo  Foggia  &  Foggia ”   Via  Gen.  Alfonso  Torelli, n. 15       –  FOGGIA

OGGETTO:  Università  e  Cavalli
          Ci scusiamo per la lunghezza della presente, giustificata dal fatto che non è soltanto un appello alle Autorità ma anche una esposizione ai concittadini affinché conoscano e ricordino la storia di due istituzioni benvolute e bene integrate.

          L’Università degli Studi di Foggia, ormai da diversi anni è una realtà consolidata addirittura balzata agli onori dei primati, nel campo dell’economia - per il bilancio in attivo od in quello della comunicazione culturale - particolarmente curata - oltre che per la qualità dello studio.    
           Per chi, come noi, si propone la salvaguardia e la valorizzazione dei beni, antichi e nuovi, della Daunia, è motivo di sano e legittimo orgoglio di soddisfazione e di riconoscenza al valoroso gruppo di professionisti e studiosi che, concepita l’idea, la concretizzò, superando con tenacia le molteplici avversità che, quasi sempre, ostacolano la realizzazione di qualsiasi iniziativa.

          La nostra riconoscenza va anche a tutti coloro che si prodigano per farla vivere e prosperare.

          Per chi, come noi, ricorda le vicende dei tentativi di istituire l’Università, esperiti nell’arco di oltre mezzo secolo e, purtroppo, falliti a causa di incomprensioni, interferenze, malaccortezza o sfortuna - le vicende delle occasioni perdute - l’odierna realtà è motivo di ulteriore e maggiore rispetto.

         Ma non ci sembra giusto accennare soltanto ai fallimenti e non anche alle nobili iniziative, come quella dell’ingegnere Domenico Scaramella, di sua moglie, Irene La Porta e del fratello di lui, Alfonso, colti, ricchi e generosi agricoltori che, in vita, dopo aver donato i suoli per i templi della Beata Vergine Maria Madre della Chiesa e del Carmine nuovo, per il campo sportivo dell’Opera di San Michele Arcangelo e l’affresco raffigurante Santa Lucia nel tempio di San Michele Arcangelo, donarono al Comune il suolo in Corso Roma, circa all’altezza dell’attuale Piazza della Libertà, destinandolo all’edificazione della futura Università, della quale non ancora si parlava: liberalità e lungimiranza sprecate perché, in tempi successivi, il Comune, su quella vasta area, senza dover lesinare spazi, ha costruito la Scuola Elementare “San Giovanni Bosco”, la Scuola Media “San Leonardo Murialdo” e l’autoparcheggio “Gianfranco Zuretti”, disattendendo la volontà dei donatori.

         Dunque, non è vero che da noi non esistano benefattori e mecenati.

         L’Università, oltre che produrre laureati, contribuisce ad elevare il grado di cultura generale della popolazione che, magari senza avvedersene, vive in un ambiente e in uno “status” intellettuale dall’orizzonte più vasto e - ci auguriamo - suscettibile di ampliamento; quindi, essa, lungamente desiderata e finalmente affermata, merita di essere insediata e strutturata in modo funzionale ed adeguato al prestigio che deriva a se stessa e, di riflesso, alla città ed al territorio.

         L’ideale sarebbe stato costruire “ex novo” un complesso, un “campus”, nel quale concentrare le Facoltà, gli uffici, i servizi; sarebbe stato più funzionale e, forse, meno costoso Ma comprendiamo che la progressiva istituzione delle singole Facoltà ha richiesto, volta per volta, soluzioni parziali contingenti, distogliendo dal proposito di affrontare il problema nella sua globalità.

        Dal canto nostro, nel nostro piccolo, desideriamo contribuire a risolvere questo problema, formulando la proposta che avanziamo in conclusione della presente, partendo necessariamente dalla situazione di fatto, che brevemente riassumiamo.

        Il Consorzio per l’Università, il Rettorato, la Direzione amministrativa centrale, gli Uffici, la Biblioteca, la Cappella, le Facoltà di Economia e di Giurisprudenza, tranne la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, in Lucera, non dispongono di molto spazio nel pur dignitoso Palazzo Ateneo di Via IV Novembre, centralissimo, a suo tempo reso disponibile dagli Uffici Giudiziari e, nei secoli scorsi, sede storica dell’Ateneo e del Liceo Classico “Vincenzo Lanza”, l’edificio, in parte ristrutturato ed in parte in corso di ristrutturazione, ci sembra idoneo ad ospitare gli Organi suddetti salvo l’arredamento dell’aula magna, che sarebbe da rinnovare e da adeguare a norma.

       Una diversa sistemazione degli Uffici centrali sarebbe possibile se l’Università riuscisse ad acquisire il vicino Palazzo del Consorzio Generale di Bonifica che così, sarebbe pure salvato dalla probabile demolizione.

       Alcuni Uffici sono in Largo Santa Chiara (Palazzo Ricciardi), in Via Monfalcone, in Via De Mita ed in Via Romolo Caggese (Deposito Stalloni) ma riteniamo che la loro sistemazione sarà riesaminata a costruzione ultimata del nuovo fabbricato uffici in Via Antonio Gramsci.

       La Facoltà di Agraria, tranne i Corsi di Laurea in Produzioni Vegetali e in Viticoltura ed Enologia, in San Severo e la Segreteria Studenti, in Ateneo, è concentrata nel nuovo edificio, appositamente costruito in Via Napoli, significativamente in un oliveto; il presistente attiguo fabbricato, originaria sede provvisoria della Facoltà, compreso nel complesso, previa ristrutturazione, potrebbe ospitare la Segreteria Studenti ed infrastrutture della Facoltà stessa.

       La Facoltà di Lettere, tranne il Corso di Laurea in Beni Culturali, in Lucera e la Segreteria Studenti, in Ateneo, è concentrata in Via Arpi, in un’aula dell’ex ospedale maschile  “ Umberto I ” ed in alcuni locali dell’ex ospedale femminile dirimpetto; inoltre, dispone dell’annesso tempio sconsacrato di San Giovanni di Dio, come aula magna; è in attesa della disponibilità di altre parti dei due edifici; già eseguite alcune ristrutturazioni, riteniamo che ne occorrano altre; a sistemazioni compiute, potrebbe essere una sede adeguata e confacente.

       La Facoltà di Medicina, tranne il Corso di Laurea in Scienze Motorie, in Viale Virgilio, sede idonea ma abbisognevole di qualche adattamento e la Segreteria Studenti, in Ateneo, è opportunamente ed          

adeguatamente concentrata nell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Viale Luigi Pinto.

        La Facoltà di Ingegneria, distaccamento del Politecnico di Bari, è sistemata, riteniamo provvisoriamente, nell’istituto Tecnico Industriale Statale “Saverio Altamura” in Via Francesco Rotondi.

        Si sa che è in corso la cessione dalla Regione Puglia all’Università del Deposito Cavalli Stalloni, uno degli appena cinque esistenti in Italia e dell’area annessa dell’ex Ippodromo, uno degli appena tre esistenti nell’Italia meridionale, della superficie complessiva di 250.000 metri quadrati, gratuitamente concessa al Consorzio dell’Istituto per l’Incremento Ippico dal Comune di Foggia, vale a dire dalla cittadinanza foggiana, il 13-23 giugno 1919 e già allora di grande valore commerciale.

       Non conosciamo la natura giuridica ed i termini della odierna cessione, né lo stato di avanzamento della trattativa e della procedura ma, poiché si tratta di un bene originato dalla liberalità dei contribuenti foggiani, ci sentiamo legittimati ad esprimere il nostro parere, anche perché, mentre per le sistemazioni accennate prima non è stata soppressa alcuna preesistente Istituzione, in questo caso, il destino del Deposito Stalloni appare segnato.
       Il Deposito Cavalli Stalloni, o Istituto per l’Incremento Ippico, fu istituito in Foggia con Decreto Luogotenenziale numero 1792 del 28 settembre 1915, con giurisdizione sulle provincie di Bari, Campobasso, Chieti, Foggia, Lecce e Teramo, cui furono successivamente aggiunte le nuove provincie di Brindisi, Pescara e Taranto.

       Con deliberazione del Consiglio Comunale di Foggia 13-23 giugno 1919, fu approvato il progetto dei lavori per l’ammontare di lire 3.460.000 e fu autorizzata la cessione gratuita del suolo occorrente, riservato al Comune la facoltà di avvalersi del campo di esercitazione degli stalloni per gare sportive.

       Il 12 aprile 1921 i rappresentanti degli enti consorziati presero atto del progetto ed autorizzarono il Comune ad appaltare i lavori.

       Il parziale finanziamento pubblico dell’opera fu assicurato da un contributo straordinario di lire 1.300.000 da parte del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio e da un mutuo di lire 1.160.000, di cui un quarto - a norma di legge - a carico del Comune.

       Appalti al Consorzio delle Cooperative Baresi, i lavori furono iniziati nel 1922 e proseguiti fino all’agosto 1924, quando furono sospesi per difficoltà finanziarie dell’impresa; in quei due anni furono eseguite le fondazioni e parte delle murature in elevazione.

       La sospensione dei lavori durò fino ai primi del 1927 e le opere, iniziate ed abbandonate per tanto tempo, subirono gravissimi danni.

       L’Amministrazione Podestarile Alberto Perrone, insediatasi nel gennaio 1927, promosse il  1° febbraio una riunione con rappresentanti del Consorzio del Deposito Stalloni e del Ministero dell’Economia Nazionale, in conseguenza della quale fu risolto il contratto nei confronti del primo imprenditore, appaltando i lavori al Consorzio fra Cooperative “Gaetano Postiglione”.

       Si rimanda al volume “Cinque anni di amministrazione fascista 1927-V / 1931-IX ” da pagina 50 a pagina 54, edito dal Comune di Foggia nel 1932.

       Ci sembra doveroso rendere omaggio alla memoria dei principali artefici della grandiosa ed utile opera: il Podestà, avv. Alberto Perrone; il Presidente del Consorzio Cavalli Stalloni, Dott. Gustavo Nannarone; il Progettista, Arch.Accademico d’Italia Marcello Piacentini; l’imprenditore, Consorzio fra Cooperative Gaetano Postiglione ed i loro collaboratori, nonché all’opera di tutti coloro che l’hanno fatta vivere finora.

       La scelta di Foggia non fu casuale, se si riflette che, novanta anni fa, le attività agricole e gli allevamenti di bestiame costituivano quasi la totalità dell’economia della zona e che, già in epoca pre-romana ed addirittura nel neolitico, in Daunia, era molto sviluppato l’allevamento degli equini, anche di pregio.

       Oggi, fondati motivi ci inducono a ritenere che, per trasformare in aule universitarie ed annessi servizi i due fabbricati uffici ed alloggi ed i nove padiglioni esistenti - scuderie, fienili, depositi di attrezzatura e di carrozze d’epoca, maneggio coperto - occorrano considerevoli interventi strutturali e finanziari e che, nonostante questi, a lavori ultimati, si ottengano risultati deludenti, sotto il profilo dell’utilizzazione.

       L’unica certezza sarebbe la soppressione del Deposito Cavalli Stalloni, come già avvenne molti anni fa per l’annesso Ippodromo: la scomparsa da Foggia di un altro Impianto utile e di notevole importanza.

       In proposito, le nostre osservazioni, condotte per un congruo periodo, ci consentono di registrare un progressivo calo di attenzione, da parte delle istituzioni, per il Deposito Stalloni, specialmente da quando la gestione è passata alla Regione, che ci sembra non interessata a mantenere la struttura, come dimostrano la diminuzione del numero di equini, tutti di razze pregiate e selezionate, la drastica riduzione di personale di accudienza e di ufficio, il rilascio spontaneo di alloggi, da parte di dipendenti concessionari, forse nel timore                                                                                

di un improvviso sfratto coattivo; tutto ciò, nonostante gli allevatori continuino a servirsi del Deposito Stalloni per la riproduzione degli animali.

       Circa la conservazione degli edifici, già tutelati dalla Soprintendenza ai B.A.A.A.S., riteniamo far presente che il complesso è da salvaguardare interamente: non soltanto i prospetti esterni ma anche la recinzione muraria e metallica, i cancelli, le alberature, i viali, i padiglioni, i portali, gli androni, i fanali, le scalinate, idonee all’eventuale impianto di ascensori, i rivestimenti esterni ed interni, i pavimenti, le sistemazioni interne, la monumentale sala del Consiglio di amministrazione, con irripetibili soffitto a cassettone e rivestimento in legno delle pareti, lampadari artistici in ferro battuto, arredamento d’epoca, gli uffici di Presidenza e Direzione, l’orditura, portante e piccola, ed il manto delle coperture a tetto, i robusti infissi esterni e quelli interni che, previe modeste riparazioni, con trattamento di laccatura, risulterebbe addirittura lussuosi.

       Sulle pareti interne del maneggio coperto “Gustavo Nannarone”, rimosso il rivestimento battifianchi in legno, sono apparsi graffiti eseguiti da aviatori militari italiani, tedeschi e statunitensi durante la seconda guerra mondiale, reperti storici che sarebbe opportuno e doveroso lasciare visibili, protetti da schemi trasparenti.

       L’eventuale utilizzazione dell’area dell’ex Ippodromo non può prescindere dal fatto che, come le SS.LL. ben sanno, nella zona est della stessa, esiste un insediamento neolitico, già tutelato dalla Soprintendenza Archeologica ed in attesa dell’esecuzione di una campagna di scavi.

       Ed ecco la nostra proposta, con la quale non intendiamo minimamente turbare le trattative in corso fra Regione ed Università per la cessione del complesso, né limitare lo sviluppo dell’Università, né interferire nelle procedure di affidamento degli incarichi ai professionisti e dei lavori alle imprese,  perfezionate od in corso, né ledere diritti acquisiti ma suggerire una soluzione che contemperi le esigenze dell’Università e dell’Istituto per l’Incremento Ippico, Istituzioni che, secondo noi, potrebbero coesistere ed integrarsi.
       I rapporti con i professionisti e con le imprese potrebbero essere modificati mediante opportune e legittime varianti ai progetti originari, approvate in sede competente.

       La Facoltà di Agraria potrebbe Istituire un Corso di Laurea - o, quanto meno, per ora, una Cattedra -Allevamento Equini, che potrebbe diventare, in avvenire, di Zootecnia ed, in tale ottica, incorporare, come laboratorio sperimentale, l’Istituto per l’Incremento Ippico che, a sua volta, dalla fusione, ricaverebbe sviluppo e potenziamento.

       Non sembri idea balzana la prospettiva di una futura Facoltà di Veterinaria, considerato che già esistono Istituti di importanza nazionale ormai affermati, quali lo Sperimentale Zooprofilattico per la Puglia e la Basilicata e l’altro per la Zootecnia.

       Poiché, nel padiglione maneggio coperto, si svolgevano lezioni ed esercitazioni di equitazione, sport non più soltanto di èlite, e corsi di Ippoterapia per disabili, sarebbe il caso di ripristinare tali attività a cura della Facoltà di Medicina - Corso di Laurea in Scienze Motorie - con innegabile vantaggio dello stesso Corso e dell’equitazione.

       Infine, l’esistente collezione di undici carrozze d’epoca, perfettamente funzionanti e corredate di accessori e finimenti, a suo tempo donata da Gustavo Nannarone e quelle di altre carrozze, donazioni preannunciate da altri vecchi agricoltori, i quali, però, richiedono garanzie, costituirebbero un Museo delle Carrozze - se ne potrebbero reperire una settantina - che integrerebbe la Facoltà di Agraria. Per i suaccennati donatori, quale garanzia più efficace di quella offerta dall’Università?

       Coerenti e funzionali alle funzionalità associative, disinteressatamente e sinceramente legati alle maggiori fortune di Foggia e della Daunia, concludiamo auspicando che il colpo mortale all’Istituto per l’Incremento Ippico non venga inferto proprio dall’università, Istituzione per eccellenza deputata anche a convogliare e coagulare idee, studi ed azioni, individuali e collettive, che concorrano a formare ed a tramandare il sapere, la cultura, la civiltà di tutto un popolo.

       Nella speranza che la presente venga onorata dell’autorevole, cortese attenzione degli Organi competenti, ci scusiamo per il disturbo e, con i più vivi ringraziamenti, porgiamo distinti saluti.
 f.to      Il Segretario                                                                                   f.to        Il Presidente

(Sig. Giovannino GRILLI)                                                                        (Sig. Carmelo Giulio FUIANO)

      Tel.   0881.773547                                                                                         Tel. 0881.722557

Indirizzo: c/o FUIANO - Via T.Col.Alberto Valentini-Alvarez, n.14  -  71100 FOGGIA

e-mail:  mariaisabebatt@tiscalinet.it
e-mail:  rauzino.t@libero.it
e-mail:  gregschir@libero.it 

Copia FAC-SIMILE di ciò che è trascritto nella Relazione tecnica del progetto esecutivo “lavori di trasformazione” dell’Università nella quale possono essere notate le forti contraddizioni tra il paventato “rispetto e riconoscimento” della storia e della bellezza dell’IRIIP ed il suo comportamento disonorevole, insensibile, invadente, palazzinaro e distruttivo.
======================================================================

UNIVERSITA’     DEGLI     STUDI     DI       FOGGIA

                             AREA   EDILIZIA,   MANUTENZIONE   E   SICUREZZA

       LAVORI   di   RISANAMENTO   e   RISTRUTTURAZIONE

                                         Per    il    RECUPERO    CONSERVATIVO

                                              MANUFATTI   SEDE   EX   I.R.I.IP.

                                                     PROGETTO ESECUTIVO
Gruppo  di  Progettazione
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      Arch. Rosario DI TRANI
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      collaboratore: Arch.Massimo PADRONE
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Dott.Ing. Alessandro ALBORETO
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Dott.Ing. Giuseppe DEL VECCHIO

Dott.Ing. Gianfranco MOLINARO

Geom.     Mario AGRIMI

Il Responsabile del Procedimento

////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////

                      Relazione   Storico   Artistica

Premessa

      La presente è allegata al progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione dei fabbricati ex I.R.I.IP. e vuole essere una semplice relazione storico-artistica, con lo scopo di far conoscere la storia di questo imponente complesso architettonico, oggi diventato patrimonio dell’Università di Foggia, che l’ha scelto per farne la sede della facoltà di Economia e Commercio. I criteri....

      L’importanza di detto complesso, è data anche dal vincolo di tutela apposto ai sensi della Legge 1089 del 1939, che riconosce il tal modo il particolare interesse storico-artistico dei beni che stiamo trattando nel progetto.

                                                            - 1 -

      Agli occhi del visitatore di oggi appare senza dubbio una certezza: lo stato dei

luoghi di questo complesso, nonostante le vicende storiche vissute dalla città,

conserva inalterato il suo fascino e la sua bellezza, nonché la sua struttura tipologica, i caratteri artistici-architettonici e soprattutto ha resistito alle tentazioni speculative ben più pericolose di qualsiasi altro intervento.

Le vicende storiche

......La vicenda.........Un deposito interregionale che sorgeva nello stesso luogo dove un secolo prima, e chissà da quanto tempo, esisteva un Parco delle giumente, registrato poi dall’ arch. Luigi Monelli nella sua Pianta topografica di Foggia del 1839.

      La contrada era conosciuta come: “ Posta  Pilla  e  croce ” per la presenza di un enorme abbeveratoio e di una croce fissata sulla sommità di una colonna.

      Si trattava di una vasta area adibita a pascolo per cavalli, libere esibizioni equestri e per esercitazioni militari.

      A Foggia, infatti, erano “di stazza” il 4° SQUADRONE “Lancieri” e  l’11° REGGIMENTO di Cavalleria.

      Antico e forte il legame tra Foggiani e i cavalli, un legame che ebbe modo di crescere anche grazie all’enorme pianura del Tavoliere di Capitanata.

      E poi, l’antica città di ARPI, molto vicina a Foggia, non era forse nota per i numerosi allevamenti equini, per le sue razze pregiate?

      Il nome stesso dell’antica metropoli Daunia, infatti, deriverebbe da questo stupendo ed utilissimo animale (Argollide, Argos - Hippium, Arpi).  ....

Il complesso architettonico

      Il Deposito per Cavalli stalloni di Foggia occupava un’area di 250.000 metri quadrati ....

      Grazie a questa struttura, Foggia ebbe un gran risalto nel mondo dell’ippica e della zootecnia ospitando numerosi concorsi e gare di gran contenuto tecnico e di spettacolo.

      Dai primi anni Trenta, fino ai Sessanta, il Deposito e l’Ippodromo furono molto frequentati da militari, sportivi, studiosi e curiosi.

      I legami già forti che legavano una certa Foggia al mondo dei cavalli si rinsaldarono ancora di più grazie al Deposito per Cavalli stalloni e grazie all’Ippodromo che, tra gli altri, attirava anche scommettitori e quella varia umanità che gira intorno al mondo dell’equitazione. ...
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